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L’outsourcing come strumento di efficienza per il cittadino

L’ASL 19 di Asti, in concomitanza con la costruzione del nuovo ospedale, ha scelto di procedere all’informatizzazione globale al proprio interno, per offrire al cittadino servizi migliori per efficienza e qualità.

La decisione di affidare in outsourcing l’ICT sanitaria necessaria per un grosso salto di qualità nella gestione dei processi, finalizzata ad un miglioramento della performance e ad una maggiore soddisfazione dell’utente, ha trovato nella partnership con T-System Italia il giusto mix di tecnologia ed organizzazione capace di creare valore aggiunto per il cliente.

La forte spinta all’innovazione dell’Alta Direzione e la collaborazione con un partner in grado di fornire un valido know how, hanno permesso di fare dell’ospedale “Cardinal Massaia”  di Asti un esempio di eccellenza sul fronte dell’ITC sanitaria a livello europeo, non solo italiano. 

Fin qui sono stati realizzati un sistema informativo ed informatico che prevede la diffusione client (PC + monitor TFT) per ciascuna postazione di lavoro, la firma digitale diffusa con adozione smart card, il riconoscimento del paziente con gestione “a bordo letto”, la copertura “wireless” che permette l’utilizzo mobile delle applicazioni sanitarie (es. al paziente), anagrafica centralizzata e datawarehouse sanitario su piattaforma ERP integrata con gli applicativi in utilizzo.

E’ presente ed operativo il sistema “paperless and filmless” PACS (Picture and Archiving Communication System) - RIS (Radiological Informatio System, un sistema informatico di archiviazione delle immagini radiologiche e di comunicazione che permette di eliminare completamente la stampa delle bioimmagini su pellicola tradizionale, sostituendola con supporto informatico (compact disc e spedizione a richiesta su internet). Questo comporta un notevole risparmio sia in termini economici sia in termini di impatto ambientale poiché non è più necessario provvedere allo smaltimento dei liquidi di sviluppo e fissaggio impiegati nelle sviluppatrici automatiche per pellicole radiografiche convenzionali.

Tutto transita attraverso la rete senza inutili attese e nelle sale operatorie sono installati “diafanoscopi elettronici”, cioè stazioni di visualizzazione a doppio monitor, a parete, di aspetto esteriore simile ai tradizionali diafanoscopi (sistema assolutamente innovativo).

La radiodiagnostica è interamente basata sull’acquisizione digitale diretta delle immagini ed il  Medico Radiologo, dalla sua stazione di lavoro computerizzata,  è in grado di stilare l’esito diagnostico mediante la refertazione vocale automatica.

Dopo la verifica e la autenticazione del referto, mediante firma elettronica certificata, è possibile spedire per via informatica le immagini radiologiche ed il relativo referto nei diversi reparti richiedenti.

Sono stati quindi attuati progetti che prevedono un colloquio continuo, diretto e bidirezionale con i Medici di Medicina Generale, per la gestione dei pazienti oncologici (Cartella clinica integrata) o dei pazienti diabetici. In questo ultimo caso l’informatizzazione permette all’ospedale, e nello specifico la Struttura di Diabetologia, di “territorializzarsi”, ovvero di spostarsi nel territorio della provincia di Asti afferente all’ASL 19 su un mezzo mobile, simile a tutti gli effetti ad un ambulatorio sia per la dotazione tecnica, che per quella medico – infermieristica, che per la possibilità di avere a video immediatamente tutte le informazioni relative al paziente che si sta visitando a domicilio. 
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